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DIARIO 
DEI 

CONTRATTI 

Cominciano Enti locali e 
scuola, ma gli scioperi nel pub
blico impiego potrebbero rapi
damente estendersi anche a 
tutti gli uffici dello Stato e del 
Parastato, La trattativa per il 
rinnovo dei contratti non van
no avanti. Il ministro Gaspari 
giura che non è per mancanza 
di buona volontà da parte sua 
m a perché mancano gli stan
ziamenti. «Basterebbe una 
manciata di miliardi — ha di
chiarato ieri — per evitare un 
autunno caldo di tutte le cate
gorie del pubblico impiego. Al
cune intese, stato e parastato, 
sono praticamente a portata di 
mano. Potrei chiudere in 48 

ore». La legge finanziaria però 
non contempla gli stanziamen
ti necessari e quindi non se ne 
può fare niente. Belle parole, 
ma i sindacati non ci credono. 
Dice Antonio Lettieri, della 
Cgil: il conflitto che si è aperto 
con il ministro è più serio. Ri-

fuarda la sequenza dei «tetti» 
i inflazione previsti nel trien

nio ai quali si vogliono ancora
re gli aumenti salariali. Si arri
verebbe, secondo le proposte del 
ministro, al risultato grottesco 
di un aumento di 20mila lire 
nette all'anno ai lavoratori del
la scuola. «La generalizzazione 
della lotta — conclude Lettieri 
— cosi, è inevitabile». 

Manifestazione 
e presidi 

dei chimici 
lombardi 

MILANO — 1 lavoratori chimici milanesi hanno 
presidiato ieri la sede nazionale della Federchi-
mica, in via Accademia. L'azione sindacale, cui 
hanno partecipato, secondo stime sindacali, oltre 
un migliaio di lavoratori, è stata attuata nell'am
bito di uno sciopero regionale di quattro ore Wal-
le 9 ai turni di mensa) proclamato dalla Pule 
lombarda per sollecitare fl rinnovo del comitato 
nazionale di lavoro della categoria. La manife
stazione è stata conclusa dal segretario regionale 
della Flerìca-Cisl lombarda, Valeriano Formis. 
Le trattative tra le partì riprenderanno oggi, 
mentre ieri era in programma un incontro per le 
imprese pubbliche del settore. La trattativa è 
stata aggiornata al 7 novembre e entro quella 
data i chimici faranno 4 ore di sciopero articola
te. 

ROMA — Le tre federazioni di categoria dei 
tessili mantengono un atteggiamento unita
rio di fronte alla proposta formulata dalla 
FedertessUe. «In questa fase escludiamo ca
tegoricamente iniziative di sciopero», attacca 
Renato Ferrari, segretario generale della 
Uilta-Ull che oggi a Milano terrà la relazione 
introduttiva all'assemblea nazionale del 
2.500 quadri sindacali che verrà conclusa da 
Pizzlnato. In sostanza, Flltea, Fllta e Uilta 
«apprezzano l'approccio politico Instaurato e 
le interessanti aperture, ma esprimono 
preoccupazioni per alcune significative chiu
sure». «L'Inedito tracciato negoziale proposto 

Tessili 
Per ora 
continua 
il dialogo 

da Lombardi non può non trovare — dice 
Mario Colombo, della Cisl — Il consenso del 
sindacato». Infatti l'abbandono delle lunghe 
riunioni inconcludenti per mesi e mesi «offre 
la possibilità di migliorare la qualità delle 
relazioni Industriali — continua Colombo — 
e questo è un elemento non secondarlo di un 
sano governo delle imprese». Nel merito delle 
proposte: «Meritano una particolare sottoli
neatura — precisa Colombo — la disponibili
tà a definire un sistema salariale legato an
che all'andamento della produttività; la co
stituzione di osservatori bilaterali; la con
trattazione del processi di formazione pro
fessionale». 

Da lunedì 
disagi 

sui traghetti 
per le isole 

ROMA — Da lunedì nuovi disagi nei traghetti e 
in particolare in quelli che assicurano il collega
mento con le isole. Sono stati proclamati dalla 
Federrnar Cisal, la federazione sindacale autono
ma che organizza i lavoratori della categoria. Lo 
sciopero sarà complessivamente di 48 ore, ma 
verrà fatto in modo articolato ed è quindi diffìci
le prevedere quando i disagi si verificheranno. La 
lotta è stata decisa perche la Federmar-Cisal ha 
giudicato negativamente l'atteggiamento della 
società nelle trattative per il rinnovo degli accor
di integrativi aziendali relativi al personale navi
gante. A partire da lunedì, dunque, c'è il rischio 
di trovare più di una difficoltà per andare nelle 
isole. 

« V*? 

**>* « » «* 

ROMA — Lo sciopero di 24 ore, proclamato per 
lunedì 27 ottobre dalla Federazione delle asso
ciazioni autonome del personale dell'aviazione 
civile (Faapac), cui aderiscono Anpac (piloti), 
Anpav (assistenti di volo) e Afac (quadri perso
nale terra) è etato sospeso. La decisione è stata 
presa — informa una nota sindacale — in seguito 
ad un incontro avuto questa mattina dai respon
sabili della Faapac con il rappresentante del mi
nistro dei Trasporti on. Elvio Salvatore. L'on. 
Salvatore — dice le Faapac — ha assicurato l'in
teressamento del ministro Signorile per superare 
la situazione di stallo in cui versa il personale 
dell'ex società Itavia in attesa da sei anni del 
riconoscimento delle proprie spettanze di fine 
rapporto. La federazione «Lata» (Liberi auto-

E sospeso 
il blocco 

degli aerei 
del 27 ottobre 

stradali trasportatori ed affini) ha reso noto di 
aver proclamato uno sciopero a livello nazionale 
perla vertenza contrattuale dei dipendenti delle 
società e consorzi concessionari di autostrade. Le 
modalità dello sciopero prevedono l'astensione 
dal lavoro del personale di esazione ai caselli au
tostradali per quattro ore in ogni giorno festivo 
dal primo novembre sino al 31 dicembre prossi
mo. Il pacchetto di scioperi reso noto dalla «Lata* 
prevede anche sospensioni notturne e diurne a 
singhiozzo con modalità autogestite. Inoltre il 
personale operaio di manutenzione su strada non 
garantirà la reperibilità per gli interventi urgen 
ti. «Le agitazioni verranno automaticamente so 
spese (non revocate) — si legge nel comunicato 
della associazione sindacale — al momento del 
l'avvio delle trattative sulla base della piattafor 
ma Lata». L'agitazione non vede interessati i sin 
dacati confederali di categoria. 

nti locali, 700m.la in sciopero 
II 28 ottobre scioperano ì 

settecentomlia lavoratori 
degli enti locali. È uno scio
pero importante, non solo 
perchè da cinque mesi è 
stata presentata la piatta* 
forma rivendlcatlva senza 
alcun esito, ma soprattutto 
per la qualità delle rivendi-
caz/oni: programmazione 
dell'occupazione (il mecca
nismo Infernale del blocco 
degli organici Imposto dal-
la legge finanziaria ha por
tato in due anni a 138.500 
assunzioni «m deroga»); 
contrattazione decentrata e 
nuove relazioni Industriali 
nel cui quadro collocare l 
codici di autoregolamenta
zione degli scioperi; salario, 
articolazione degli orari, 
produttività. Con ciò si dà, 
anche, una risposta seria 
alle iniziative irresponsabi
li dei sindacati autonomi 
del medici, che stanno, in
vece, innescando una guer
ra corporativa di tutti con
tro tutti. 

Fare della tproduttlvltà* 
elemento qualificante del

l'azione contrattuale signi
fica costruire ie condizioni 
per pagare meglio chi lavo
ra meglio, unendo la cono
scenza dell'organizzazione 
del lavoro alla negoziabili
tà del processi di cambia
mento (è quanto ha soste
nuto P. Schettino, segreta
rio della Funzione Pubbli-
ca-Cgll, nel corso di una re
cente tavola rotonda sulla 
produttività negli enti loca
li) ed al grado di soddisfa
zione espresso dal cittadini 
utenti (mi riferisco all'in
tervista a G.B. Chiesa 
suW'Unltà» del 30 settem
bre). Sono, del resto, le no
vità conquistate dai sinda
cato con l'accordo Inter-
compartimentale da speri
mentare attraverso 1 *pro-
gettl-pllota», a cominciare 
dal servizi con t quali milio
ni di persone si scontrano 
ogni giorno. 

È una scelta di maturità 
politica, ma In qualche mo
do anche obbligata da un 
attacco battente portato 
agli *eccessl della spesa so-

Conquiste 
ed efficienza 
si possono 

tenere insieme 
claie» che lascia poche vie 
di uscita, oltre a quella del 
cambiamento: compressio
ne del salari per 1 dipenden
ti pubblici; scarsi e cattivi 
servizi per l cittadini. 

Tanti sono gli ostacoli da 
superare, non ultimo quello 
costituito dalla 'cultura* di 
motti amministratori. L'as
sessore al personale del Co
mune di Milano, interpre
tando la delibera con cui si 

applica l'incentivo di pro
duttività al 28.000 dipen
denti del suo ente, fa 
('Azienda Italia; settembre 
'86) questo ragionamento: 
la produttività è un fatto di 
rendimento individuale 
(per cui l progetti-pilota da 
*sperimentall* diventano 
'eccezionali»). Tuttavia, 
siccome sono emerse gros
se difficoltà a definire il 
rendimento individuale di 

ciascun lavoratore, si eroga 
l'incentivo in base alla 'Og
gettività* delle presenze al 
lavoro ed alla 'soggettività* 
del superiore gerarchico 
che compila una scheda di 
valutazione. 

Si valorizza, così, un ele
mento come la 'presenza* 
tecnicamente esterno ed 
Inefficace rispetto alla pro
duttività. Non solo: dove è 
stata pagata le assenze so
no aumentate, (è il caso de
gli statali), mentre, dove 
non era riconosciuta, come 
al Comune di Milano, l'as
sessore al bilancio può van
tare un tasso di assentei
smo Inferiore a quello del
l'industria. 

Soprattutto, tornando al
la vecchia 'nota di qualifi
ca», si fa un'operazione cul
turalmente arretrata (per
fino molte imprese ormai 
legano qualità del prodotto 
e partecipazione del lavora
tori come nell'esperienza 
del 'Circoli di qualità»; e po
liticamente pericolosa (ba

sti pensare alla campagna 
d'estate sull'effetto «positi
vo» dei licenziamenti sul 
rendimento del lavoratori 
pubblici e cosa questo si
gnifichi per II potere con
trattuale del sindacato). 

Nell'industria come nel 
pubblico Impiego, va soste
nuto e dimostrato, al con
trario, che democrazia ed 
efficienza devono stare In
sieme. La prova viene, pur 
in una fase di contrattazio
ne diffìcile e contradditto
ria degli Incentivi alla pro
duttività, dagli accordi 
conquistati dal sindacato, 
nel quali pianificazione 
operativa ed attività collet
tiva per progetti permetto
no la valorizzazione della 
responsabilità del dirigenti 
nel raggiungere gli obietti
vi decisi (non nel fare la 
guardia al dipendenti); la 
partecipazione del lavora
tori; il soddisfacimento dei 
bisogni degli utenti. 

Mario Sai 

Al Comune di Roma ci sono novemila dipendenti in meno e tante disfunzioni 

Signorello cerca di impedire te assemblee 
Intanto la più grande «fabbrica» della capitale perde colpi 
ROMA — Giunta latitante 
sui gravi problemi del degra
do di Roma e particolarmen
te ostile al lavoratori ed alle 
libertà sindacali. Delibere 
blitz, dirigenti di alcune ri
partizioni spostati senza mo
tivazioni, categorie che non 
vengono ricevute, trattative 
bloccate ed un conseguente 
stato di caos in alcuni servi
zi, come sta accadendo nelle 
mense e nell'intero settore 
dell'assistenza scolastica, 
dove II personale è da più di 
un mese in stato di agitazio
ne. Ed ora, come se non ba
stasse, anche il tentativo 
esplicito di impedire, e co
munque ridurre, le due ore 
di assemblea a fine turno che 
Cgil-Cisl-Uil stanno facendo 
In tutte e venti le circoscri
zioni di Roma in preparazio
ne dello sciopero nazionale 
del 28 ottobre per 11 rinnovo 
del contratto del lavoratori 
degli enti locali. Finora si so
no svolte decine e decine di 
assemblee che hanno coin
volto migliaia di lavoratori. 
Da tutte e emerso un segnale 
preciso: «La battaglia per 11 
rinnovo del contratto di ca
tegoria — dicono al sindaca
to — potrà essere vinta nella 
misura In cui riusciamo a far 
passare le nostre richieste 
anche qui, nel posto di lavo
ro, attraverso trattative de
centrate». 

E vediamo dunque che co
sa succede In un posto di la
voro: Il Comune di Roma. Gli 
impiegati dell'anagrafe, 
quelli addetti al compiti di 
segreteria, 1 vigili urbani. Ma 
anche l lavoratori Incaricati 
della gestione delle spiagge 
comunali, dove d'estate si ri
versano almeno centomila 
persone al giorno, gli operai 
addetti alla manutenzione di 
circa 33 milioni dì metri qua
dri di un verde che va dal 
parchi di periferia alle ville 
storiche del centro, 11 perso

nale di musei e biblioteche, 
quello del nidi, quello dei 
nuovi centri sportivi, le assi
stenti sociali alle prese con le 
crescenti sacche di emargi
nazione di una metropoli co
me Roma. In tutto trentami
la dipendenti di quella che 
più volte Pizzinato ha defini
to la «fabbrica Campidoglio». 
«Fabbrica» magmatica, ten
tacolare, sfuggente nel mille 
rivoli delle pastoie burocra
tiche ed ora dell'inefficienza 
della giunta pentapartito, 
guidata da Signorello. Fare 
contrattazione qui, nel più 
grande ente locale Italiano, 
in questa enorme «azienda 
multiservizi» (come la defini
scono alla funzione pubblica 
Cgil di Roma) vuol dire mi
surarsi con uno del punti più 
alti della sfida del rinnova
mento. Sfida In cui 1 proble
mi della nuova rappresenta
tività sindacale e dell'occu-
fiazlone sono strettamente 
ntrecclatl con quelli posti da 

oltre quattro milioni di 
«utenti». Quattro milioni di 
cittadini, al cui servizio, ci 
dovrebbero essere almeno 
novemila dipendenti comu
nali in più, come prevedono 
le stesse piante organiche. 
Non sarà semplice per 11 sin
dacato, anche al suo interno, 
gestire un'operazione che 
prevede la richiesta, ad 
esemplo, di aprire ogni gior
no anche II pomeriggio sino 
alle 18 gli uffici delle venti 
circoscrizioni della città e 
per questo di andare a speri
mentazioni come quella del
l'istituzione della settimana 
«corta» per 1 dipendenti (un 
giorno di lavoro in meno e 
turni appositi per garantire 
il funzionamento degli uffici 
ogni pomeriggio, sabato 
escluso). Ci sono poi quelli 
che secondo la terminologia 
sindacale vengono definiti 1 
•piani di produttività» con 1 
relativi Incentivi per 1 lavo

ratori per 1 quali lo Stato, In 
base all'accordo lntercom-
partlmentale del pubblico 
Impiego, prevede l'erogazio
ne di una cifra pari allo 0,80 
in più del monte salari an
nuo. Vale a dire che al Co
mune di Roma per questi 
progetti dovrebbero essere 
assegnati circa sei miliardi 
annui In più. Non è molto. 
Anzi è poco. Ma, comunque, 
potrebbe lo stesso costituire 
un buon inizio per l'avvio di 

Erogeni come quello, già eia-
orato dai sindacati, ad 

esemplo, per rendere più 
«produttivi» l nidi. Tra gli 
Iscritti oggi c'è un buon 20% 
che non Ti frequenta. Degra
do e cattivo funzionamento 
dei servizio generano sprechi 
che vanno quanto prima eli
minati. Idee e progetti corn-

sindaco 
Nicola 
Signorello 

presi quelli a tempo determi
nato finalizzati all'occupa
zione in settori di particolare 
emergenza ci sono. Ed anche 
alcuni strumenti. Il proble
ma è ora conquistarli (al vari 
tavoli di trattativa aperti per 
1 dipendenti degli enti locali. 
Una partita dura, difficile, 
sulla quale Incombe come 
una spada di Damocle la mi
naccia, ed ormai 11 rischio 
concreto, del tagli della fi
nanziaria. «Sono tre 1 livelli 
di contrattazione con 1 quali 
ci stiamo misurando — dice 
Giuseppe de Santis, segreta
rio della funzione pubblica 
Cgil di Roma —. Uno è costi
tuito dall'accordo Intercom-
partimentale del pubblico 
impiego, che stabilisce le li
nee di fondo della contratta
zione negli otto comparti di 

categoria, tra I quali appun
to ci sono 1 dipendenti degli 
enti locali. 

«C'è poi il tavolo di tratta
tiva per 11 rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro dei 
dipendenti degli enti locali. 
Ed è chiaro che la battaglia è 
perché il nuovo contratto re
cepisca quanto già prevede 
l'accordo intercompartl-
mentale per 11 pubblico im
piego». Per fare un esemplo, 
diventa difficile, se non Im
possibile, migliorare e qua
lificare 1 servizi, estendere gli 
orari di apertura, attuare 
piani di produttività se non 
vengono risolte questioni co
me quelle di un nuovo inqua
dramento del personale, del
l'istituzione di nuovi regola
menti dei servizi. «Solo a Ro
ma — spiega De Santis — il 
problema si pone per mi
gliala di lavoratrici e lavora
tori: assistenti sociali, ad 
esempio, prive di un regola
mento che attribuisca loro 
compiti e funzioni precise, 
nuove figure professionali 
che stanno a metà strada tra 
l livelli assegnati ad operai 
specializzati e personale di
rettivo. C'è, inoltre. Il proble
ma dell'inquadramento e re
golamento dei circa cinque
mila vigili urbani, una figu
ra oggi chiamata a svolgere 
nuovi e numerosi compiti 
che vanno da quelli tradizio
nali (e mal scontati in una 
città ormai asfissiata dal 
traffico come Roma n.d.r.) a 
quelli di pubblica sicurezza, 
oppure a quelli dettati dalla 
specifica situazione della ca
pitale. Solo recentemente 
un'ordinanza dell'assessore 
agli affari generali, Bernar
do, attribuisce ai vigili, ad 
esemplo, di effettuare un'a
zione di controllo sullo stato 
di disfacimento della pavi
mentazione stradale». Le mi
gliaia di buche che segnano 
come un percorso di guerra 

le vie di Roma. Ma 1 vigili so
no cinquemila e ce ne vor
rebbero almeno un migliaio 
in più. Cosi come ci vorrebbe 
almeno il doppio (e la cifra 
sarebbe comunque assai ri
sicata) del personale attual
mente addetto al servizi so
ciali: 500 dipendenti appena 
che dovrebbero sulla carta 
occuparsi del problemi di 
centomila Immigrati stra
nieri e di una popolazione di 
seicentomila persone oltre 1 
65 anni d'età. Problemi al 
centro della contrattazione 
decentrata, tra sindacati 
cioè e Comune di Roma che 
ha come punto di riferimen
to le linee stabilite dall'ac
cordo Intercompartlmentale 
del pubblico Impiego e la leg-

fe quadro per 11 settore del 
983. Conquiste che rischia

no però di svanire sotto 1 col
pi della politica governativa. 
«Ma anche conquiste — dice 
De Santis — che vanno ulte
riormente strappate e con
fermate attraverso una lotta 
dal basso, portata avanti In 
prima persona dal lavorato
ri, dal sindacato aziendale». 
Non a caso 130.000 «capitoli
ni» chiedono un ulteriore de
centramento della contrat
tazione con le singole circo
scrizioni. Decentrare le trat
tative, ma anche decentrare 
Il sindacato. La Cgil lo ha ca
pito e da un anno l suoi 400 
delegati (di cui il 60% donne) 
in rappresentanza di 4.000 
iscritti, 12.000 sono tra i 
30.000 «capitolini» gli iscritti 
alle tre confederazioni e la 
cifra, anche se notevole, non 
è certo del tutto soddisfacen
te) sono raggruppati In 21 
coordinamenti, tante quante 
sono le venti circoscrizioni 
romane, più il nucleo degli 
uffici centrali del Campido
glio, «fabbrica» chiamata a 
«produrre» per 4 milioni di 
utenti. 

Paola Sacchi 

ROMA — Il 3 novembre 1 bancari scioperano l'Intera 
mattinata per il contratto. VI saranno prima di allora 
altri Incontri, Il 29 con l'Associazione casse di risparmio 
(Acri) ed 1131 con l'Asslcredito (aziende di credito), ma il 
lavoro esplorativo fatto finora ha messo In evidenza di
vergenze radicali nel modo di affrontare quello che viene 
definito un «profondo cambiamento», tecnologico ed or
ganizzativo, del servizi bancari. 

Il contratto del bancari già prevede obblighi di Infor
mazione delle aziende alle rappresentanze sindacali In 
caso di cambiamenti nel posti di lavoro. Questa Informa
zione viene variamente data ed utilizzata ma, in ogni 
caso, soltanto dopoché l programmi sono già stati decìsi. 
Poiché le conseguenze pratiche sono profonde — si arri
va al caso di chiusura di qualche filiale — ciò determina 
situazioni conflittuali più aspre, quasi sempre a svantag
gio del lavoratori. 

Qualche volta lo svantaggio è anche della produzione 
del servizi: vi sono numerosi esempi dove la mancata 
contrattazione preventiva è stata la causa di scelte sba-
§llate e conseguente caos ne! servizi, sottoutllizzazione 

egli investimenti fatti nell'Informatica ed anche danni 
alla clientela. 

Solo raramente la ristrutturazione del posti di lavoro 
In banca produce disoccupati. Vi sono due ragioni, l'eso
do per anzianità e quello volontario, a volte occasionato 
dalla nascita di nuovi servizi, promossi o meno dalla 
banca (società e servizi del parabancario). Gli sconvolgi
menti riguardano. Invece, le mansioni e la carriera pro
fessionale. I mezzi Informatici possono ridurre l'impie-

Sciopero il 3 novembre 

In banca è 
subito scontro 

su come gestire 
i cambiamenti 

gato di banca alla pura esecuzione oppure, all'opposto, 
condurre al suo spostamento verso 1 servizi di consulen
za personalizzati alla clientela, 

L'Asslcredlto e l'Acri si sono Irrigidite, ognuna a suo 
modo, nel respingere la richiesta del diritto di Informa
zione e contrattazione preventiva. Essere Informati e po
ter contrattare non significa, è ovvio, avere un diritto di 
veto. Le aziende bancarie, Invece, vogliono per sé mano 
libera. A volte per non passare attraverso la contratta
zione hanno preso decisioni discutibili, se non addirittu

ra autolesive, in materia di servizi alla clientela. Hanno 
spostato 1 servizi all'esterno della banca: rigidi nel con
trattare la professionalità e la retribuzione per 11 dipen
dente, diventano generose e pagano alte remunerazioni 
alle persone che vanno a lavorare In questi servizi ester
ni. 

Eppure, se viene accolta la richiesta di fare del sinda
cato un Interlocutore prima di decidere, esiste oggi la 
disponibilità del lavoratori a forme di prestazione flessi
bili. Sul prolungamento dell'orario di sportello c'è dispo
nibilità a discutere. Che l servizi personalizzati implichi
no forme di mobilità e specializzazione viene general
mente accettato. Questa disponibilità a prestazioni fles
sibili ha come presupposto l'operazione di riclassiflcazlo-
ne del personale. Asslcredlto ed Acri insistono sulla fun
gibilità delle mansioni e polivalenza nell'Impiego degli 
addetti, ma queste definizioni non possono voler dire, 
evidentemente, che U lavoratore può essere chiamato a 
dare prestazioni a discrezione. Se 11 punto di partenza è 
una organizzazione del lavoro ed un Inquadramento 
contrattati, la creazione di un quadro di riferimento con 
alcuni punti fermi, la mobilità può acquistare un signifi
cato positivo. Al di fuori di questo, c'è solo 11 «diritto di 
sbagliare da soli*, dei banchieri e dirigenza, diritto di 
sbagliare usato con tanta maggior disinvoltura In quan
to li controllo del consigli di amministrazione è piuttosto 
debole. 

r. s. 


